Allegato B)
SPECIFICHE TECNICHE

Affidamento dell’incarico di redazione dei piani di gestione per i seguenti Siti Natura 2000 di competenza della Provincia della Spezia:

· IT1342908 “Monte Gottero- Passo del Lupo” - CUP  I86I19000090002 - CIG 785618481F;
· IT1343511 “Monte Cornoviglio-Monte Fiorito-Monte Dragnone” - CUP I56I19000080002 - CIG 7856245A75;
· IT1344216 “Costa di Bonassola-Framura” - CUP  I66I19000220002 - CIG 7856270F15;
· IT1344422 “Brina e Nuda di Ponzano” - CUP I46I19000210002 - CIG 7856285B77.

importo del servizio € 163.934,44 (CENTOSESSANTREMILANOVECENTOTRENTAQUATTRO/44 EURO), al netto di IVA e comprensivo di ogni altro onere, pari a € 40.983,61 (esclusa IVA 22%) per ogni piano di gestione, in conformità a quanto stabilito dalla L.R. 28/2009 e D.G.R.537/2017 per raggiungere gli obiettivi enunciati dalla Direttiva Habitat, nella “Guida all’interpretazione dell’art. 6 della direttiva habitat 92/43/CEE” (Commissione Europea 2019/C 33/01), così come stabiliti nel “Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000” (Ministero dell’Ambiente e del Territorio, Dipartimento Protezione Natura 2005), nelle Linee guida emanate con il DM 3 settembre 2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002) ed in conformità alla D.G.R. 864/12 “Approvazione linee guida per redazione piani di gestione dei Siti di Interesse Comunitario e delle Zone di Protezione Speciale terrestri liguri (art. 5, comma 2, L.R. 28/2009)”.
L’affidamento è relativo alla redazione di tutti e 4 i suddetti Piani di Gestione. Per tali Piani la Provincia ha ricevuto 4 distinti atti di ammissibilità al sostegno, per cui si rende necessario che la contabilità dei servizi sia obbligatoriamente tenuta separata per ogni Piano di Gestione (proprio CUP e proprio CIG). 

Ogni  piano dovrà essere suddiviso in due fasi principali:
· definizione di un quadro conoscitivo relativo al sito in oggetto nelle sue diverse componenti ambientali e socio economiche;
· indicazioni gestionali sulla base di un’adeguata individuazione delle esigenze ecologiche e delle problematiche inerenti specie ed habitat presenti.

La definizione di un quadro conoscitivo completo del sito deve interessare sia le diverse componenti ambientali sia le componenti socio-economiche; nello specifico la descrizione e conoscenza delle caratteristiche del sito deve riguardare i seguenti molteplici aspetti:
1) le caratteristiche fisiche e climatiche;
2) le caratteristiche socio-economiche locali necessarie per identificare i fattori esistenti e potenziali che possano influenzare la conservazione di habitat e specie;
3) i valori archeologici, architettonici e culturali del sito;
4) le caratteristiche del paesaggio considerato come sintesi dei valori fisici, biologici, storici e culturali;
5) l’analisi degli strumenti urbanistici locali, della pianificazione di settore e dei vincoli esistenti;
6) la definizione dello stato di conservazione e distribuzione di habitat e specie di interesse per il sito, mediante indagini sul campo, per la verifica ed aggiornamento dei dati di presenza e relativi valori di abbondanza, con particolare riferimento ad habitat e specie inserite nel Formulario standard. Le risultanze delle indagini dovranno fornire una valutazione sulla distribuzione reale e potenziale all’interno del sito di habitat e specie, superficie occupata e/o consistenza della popolazione, isolamento rispetto alle altre popolazioni, trend complessivo e nel sito e, soprattutto il ruolo, la priorità, lo stato di conservazione coerentemente con le modalità utilizzate nelle Schede Natura 2000 ministeriali. Queste valutazioni dovranno essere operate attraverso l’individuazione di una serie di indicatori necessari per definire gli obiettivi del Piano.

Le informazioni raccolte su ogni singolo sito, mediante indagini sul campo ed analisi documentali dovranno essere riportate su base cartografica (cartografie tematiche), come indicato nella D.G.R. n.681/2016.
L’integrazione e l’analisi delle informazioni raccolte dovrà portare alla definizione delle pressioni e/o minacce interne e/o esterne al sito e quindi alla valutazione dei possibili rischi per la conservazioni degli habitat e delle specie. Le criticità emerse dovranno essere riportate in una apposita cartografia tematica.
Dalla valutazione integrata tra lo stato di conservazione di habitat, habitat di specie e specie, fattori di pressione e vincoli esistenti dovrà emergere la necessità e la tipologia di interventi da attuarsi per la conservazione delle emergenze naturalistiche del sito (strategia gestionale), che potranno riguardare interventi gestionali diretti, definizione di nuovi regolamenti, individuazione di attività non compatibili con la conservazione del sito, etc.

Da questa valutazione deve scaturire la seconda fase della redazione del Piano di gestione e precisamente l’individuazione degli obiettivi specifici del Piano, che dovranno essere descritti in modo chiaro, indicando i tempi necessari al loro raggiungimento e quantificando anche i risultati attesi. Essenzialmente nella definizione degli obiettivi dovrà essere considerata la necessità di  mantenere e migliorare il livello di biodiversità di habitat e specie di interesse comunitario per i quali il sito è stato designato, individuando anche i processi necessari per promuovere lo sviluppo di attività economiche compatibili con gli obiettivi di conservazione dell’area.

Da ultimo dovrà essere esplicitato il possibile raggiungimento degli obiettivi attraverso la definizione delle strategie gestionali, in particolare attraverso l’individuazione di specifiche azioni per le quali dovranno essere definiti i costi, i tempi di realizzazione e la valutazione dei risultati tramite la scelta di indicatori specifici, che potranno essere utilizzati per la valutazione dello stato di conservazioni di habitat e specie e quindi per la valutazione dell’efficacia del Piano relativamente sia al settore ecologico sia al settore socio-economico.  Potranno essere individuati anche interventi che non necessitano di alcun finanziamento oppure interventi già in corso di attuazione che risultano sufficienti a mantenere habitat e specie in buono stato di conservazione.

Il piano di gestione del sito, una volta elaborato in tutte le sue parti, dovrà tenere conto di tutte le misure di conservazione vigenti alla data di consegna degli elaborati del piano nonché degli altri strumenti di tutela e gestione delle aree protette o Siti Natura 2000 vigenti, al fine di costituire l’unico strumento di riferimento per la tutela e gestione del medesimo.

Il servizio prevede, oltre alla stesura dei documenti e degli atti che compongono i su citati strumenti, anche la predisposizione di tutta la documentazione necessaria per il perfezionamento delle rispettive procedure di approvazione, sino al conseguimento della loro piena efficacia, esclusi i documenti e gli atti utili all’acquisizione dei pareri di enti/soggetti coinvolti nel procedimento, il cui adempimento sarà curato dalla Provincia.
Il soggetto prescelto per la progettazione in base al presente bando assolverà gli adempimenti in base ai documenti ed ai pareri elaborati da tecnici specialisti, in base alle disposizioni  vigenti sopra citate. 
A ciò vanno aggiunte tutte le attività accessorie connesse allo svolgimento dell’incarico (riunioni di coordinamento, supporto per l’acquisizione di pareri, presenza nelle assemblee aperte alla cittadinanza e nelle riunioni con i Comuni di riferimento, la Regione Liguria e gli altri Enti e associazioni interessati).
Sono inoltre ricomprese nella spesa per il conferimento dell’incarico tutte le spese relative a:
- acquisizione della documentazione cartografica esistente, piante catastali, ecc;
- rilievi ed indagini necessarie per la definizione del quadro conoscitivo;
- redazione di un supporto cartografico digitale georeferenziato ed elaborazione di un database di riferimento dei dati e relative elaborazioni cartografiche in grado di recepire e coordinare tutte le informazioni, conforme alle norme all'uopo stabilite dalla Regione Liguria e descritte nella D.G.R. 681/2016;  
- redazione delle elaborazioni di analisi e di piano sia su base cartografica che normativa. 

Il contenuto di tali atti dovrà essere conforme a quanto previsto dalla normativa vigente.

PAGAMENTI E TEMPI DI CONSEGNA
L’importo totale per il servizio oggetto del presente incarico, per la redazione dei 4 piani di gestione come sopra indicati, ammonta a € 163.934,44 (centosessantremilanovecentotrentaquattro/44 euro), al netto di IVA e comprensivo di ogni altro onere. Tutte le attrezzature necessarie per effettuare gli studi conoscitivi devono essere nelle disponibilità dell’aggiudicatario. Tale importo è così differenziato:

	PIANO DI GESTIONE 

	IMPORTO 
A BASE D’ASTA
	IMPORTO TOTALE GARA

	IT 1342908 “Monte Gottero - Passo del Lupo”  
		€	40.983,61
		€ 50.000

	IT 1343511 “Monte Cornoviglio - Monte Fiorito - Monte Dragnone”
		€	40.983,61
		€ 50.000

	IT1344216 “Costa di Bonassola-Framura”
		€	40.983,61
		€ 50.000

	IT1344422 “Brina e Nuda di Ponzano”
		€	40.983,61
		€ 50.000

	TOTALE
		€	163.934,44
		€ 200.000


 
Tutti gli elaborati di piano dovranno essere consegnati entro il 25 ottobre 2020 secondo quanto previsto dal successivo disciplinare di incarico.
Come specificato in premessa la redazione dei 4 Piani di gestione elencati, per i quali  l’Ente ha ricevuto 4 distinti atti di ammissibilità al sostegno, rende necessario che la contabilità dei servizi sia obbligatoriamente tenuta separata per ognuno di essi (proprio CUP e proprio CIG). 
Rispetto al tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, questa Amministrazione ha valutato la non esistenza di interferenze e l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero. 
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